
Mercorflì 11 Genaaio 1893 

I ABBONAMRNTI 
o. — 
ta E»9 ìcllj { giurai tmnstf io Domtmìàkt 
^ Udine 'A domiollio o Mi ta^<t : 
u Anno li. 16 
o Somsttr* • B 
e TriBMWtr* , 4 
S Pw gli 8UU dtU'Unlong jioilole : 
^ jlniii) . . j ' L . Xf 
u 8«mQftrQ • TrtmectTA in proporxiono 
jg — Fagamonti ant^oipati — 
B Uii ngmtro «eparate Caiiteslml 6 
O , . , -(.-.«* T»- a-- - ' , r . . ' 

^ Direzione qd Amministr^iziDna 
Via l'rafoUiir» N. 8. 

Udine-Anno'Xt-N. 9. 

I N R K R Z t 0 N T 
? 

'fAnlFCA. 
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IL FRIULI 
per r anno 1893 

(AKNO XI) 

• l i i u i d i « I r o o a t a t i x u (ctote-
nano zorutti lau) agli abbonati d'un 
anno, ehe avroono pagata ìi prezzo 
d'iibbonameuto anticipato : 

Aggiungondo al prezzo iV abbona-
mouto quattro lire, i due volumi di pa­
gine &0U oitoiii ciasoiinu, delle Poasie di 
Pietro Zorultl, edite dalla tipogiafia 
Murou Bat'du^C'i, e pabblieate Bono gli 
auspraiì ddll'AdOudomia di Udiu». S'ran-
ohi a duniicìlio in FroviDOia e nel Regno, 
(Loco costo ordinano, francbi a domi­
cilio, lire 6.50). 

Oppure, senza nulln aggiungere, un 
ritratto di Pisiro Zorutli, in cocnioe do­
rata e solito onstallo. 

Gii a&iliinaCi di un senaslrs uvraimo 
il madeaimo ritraila di Zurulli senza 
cornice, e un alRianaooo. 

&li abboiiaU di un trimaslre avranno 
un alitìanaooo. 

Il FRIULI ha sempre una copiosa cro­
naca proviaeiaie e eìtladiaì, ej è U 
C t i o r u H l e p i l i » b t tOH i t t -oKSo 
d c t l u P r o v i u n i n . (Anno L. 18, se. 
mastro e ttimaslra In prupurzione). 

Fra, breve il Qiornale verrà 
stampato con caratteri affatto 
nuovi. 

La giornata di ieri 
a l ' t f i r ì g i i 

Secondo ìe pravisiuoi della prefettarn 
di polizia, ia giornata di ieri a Pungi 
6 passata tranquilla, aliùeno nelle strade. 
Il «cervello.dal uiouilu 9 non.è ancora 
giunto a quel grado di ocmbuatioue da 
minacciare l'imminenza di auo scoppio, 
ohe uon.poobi prevedono immancabile, 
inontro gli amici della Kepubblioa sen­
tono od affettano la giunrezza di poterlo 
evJtsri». 

fBt'lìamodellatranqnillit& nelle atrade» 
perciid alla Camera invece — coma i lat-
tori vedranno dai disiiacci che pubbli­
chiamo, la ultra parte del giornais,— 
ti sono ripreai i lavori con un grava 
tumulto fra deputati baulaagisti e dalla 
Destroi da una parta, e tepnhblicani 
dall'altra. 

La giornata parigina di ieri ha pur 
ceca.tp,una naoya,crisi ministeriale. . 

In un consiglio di ministri tenuto 
&ir£iliseo prima dulia seduta della Ca­
mera, il ministerc dociduva di rendersi 
dimi«8|0[i,a;rio, licoucscendo (alt deter­
minazione iieuessacia nell|iuteresse pub-
bliop. !C il; prosidepte ,(ìi(rnot accattava 
le dimiaaioni, incaricando in pan tempo 
Ribot dì ricoaiituirs il Grabmetto, 

Piiesò pur tranjquilla e senza inci­
denti — meno pochi arresti di cariasi 
che tentavano stazionare io piazza della 
Coniìordia j — la, prima udieuzia del pro-
oesad per gli aCfaii del Panama,, che 
fu tutta occupata dall'iutercogatcrio di 
Carlo Leaiepa. 

£ ijnestH in brevi linea 6 ia fìsonomìa 
della giornata di ieri a Parigi, che m 
non tft> quale caJuni temevano, aJ altri 
desidaravano,.. a seconda che sono amici 
0 nemici dall'attuale forma di governu, 
nondimeno ai può dire ohe nulla dì ras-
sicarante aggiunga ^ alle speranze di 
quelli ohe lavorano per veder uacire 
trioufàn,te e maggiurment'aconsolidata la 
Kepubblioa, dalla orisi gravjsaiina che 
attrayitraa. 

P « l fi8($S|. La tipogrdu-i Maron 
.Batduaoo ha pahUiioato 11 Mago, Iv-
nari paf l'an 1893,. aou..'hè YAlma-
nacoo mensile friulano pec datto anno, 
coi mercati bovini della rrovincia, se­
gnati giorno per giorno. 

IL MERCATO ITA LI iVNO 
nella r o t t u r a c o m m e r c i a l e 

tra la Francia 6 la Svizzera 
Liigatio, 7 gsnutle. 

Siamo ia piena guetr.i di tariffe tra 
Svizzera « Francia. Il Qoverno federala 
h» duto ordini aevarissimi ulie dogane, 
e cosi orai viaggiatori provenienti dalla 
Francia alla ataairmo'di Ginevra devono 
aprire lo valigie, pacchi, iuvolii, ogni 
cosa, in»omm mau,tre per io piiasato I» 
dogana avizwra Wn ai curava di aprire 
ohe certi bagagli, , 

' Non vi parlo del movilneato di merci 
al confine negli ultimi giorai dell'anno 
scorso; ai capisce che deva essere stato 
enorma, parche si volev.i far entrare 
e far uscire la maggiore quantità poa-
sibile di mercanzia. 

Una sola cifra: l'ufiioìo pjatals_ di 
transito della staziono d) Gmevra'djede 
il 31 dioa'obra spaccio a.69,000 kg. di 
pacchi, mentre ordinariamente , non, al 
raggiungevano.,i- iOQQ |fg. Una .pavti-
oolarilà curiosa: alla fine di ;dicemt)ra 
n.'fnoroiB qu ntiià di selvaggina, ^a 
6000 a 700U kg. aljgiorno, trajasUù pur 
la atazioue di Uornuvin. 

Appena si seppe .della rottura oom-
maroiale, a in modo cosi brusco, voluta 
dalla Camera francese, fu in Isviz!;era 
un grido generale di maluj.ore, e tanto 
più da questi svizzeri ai trovò a do­
lersi in quanto che aimpatitizavano col 
francesi a ai seotivano ad èssere mag' 
giormente amici peroh& ratti i due po­
poli a repubblica. 

E subito SI miae avnnti il patriotti­
smo e si parlò di leghe contro la pro­
duzione frane-se, A Zurigo si tannerò 
riaoioai, e a Biitzber^ (Oanton di Berna), 
in ua'assamblea popoldre dall'Alt» Ar-
gbvia, si stiibiil di far circolare delie 
litite con :lé- quali ì cittadini Si obbli-, 
gano, firmandolo, a non più acquietare 
merci, di quale asi genera, francesi. 

Perà tale agitazione va caimaodiig! 
mercè anche i giornali, che consigliano 

I la calma e di pensare a s i e ad appa-
''reoohiar.li a dare dei buoni prodotti, Si 

è detto e scritto «ha eoa la rottura del 
trattato commerciale franco svizzero il 
comihercio di esportazione dell'Italia con 
la iìvizzera^i avY.tntaggieri, Certamoufe, 
«B ai sspià fare. E in primo luogo con­
viene ohe ,il Governo italiano voglia e 
sappia semplificare certe formalità bn-
rooratiohe alla d.ig«ns rei^^laiìdo la npe 
razioni più facili e ^soprattitto più' spic­
ciative — il tempo per il commercio 
à̂ un grande coefloiente;,— inoltre pro-

.Qurdre al transito per le merci dirette 
in IsVizzera.,Si badi al portp di Ge­
nova, il più vicino, perchè alle volto gli 
altri puasonu guardare al porto di Trieste. 
' , 1 produttori italiani poi tacciano co­
noscerà qui la loro merci, maudino viag­
giatori 9 pensino un, pochino alla r«-
cliimt^ tanto necessaria, e infine curino 
di presentare bene le merci; cosa anche 
questa multo opportuna e ohe invece è 
tjrascurata, troppo traa'ourata con grave 
(janno delia merce stessa. 

Bisogna imparare a vendere bane-i 
.non busta che il prodotta sia buono dt 
^er se stesso, ounviena anche che sia 
ratto conoscere, che'abbia, oltre della 
buone qualità- intsmsiche; anche delle 
belle qualità estrìnsuohe, cioè faccia 
-bella mostra. 
•• Molta merce italiana potrebbe avete 
dna grande voga nella Svizzera; basta 
saperta far valer». Voglio darà un'esam-
,jiio ohe può servire e può essere istrut­
tivo, e magari sa ne apprufittaaael Io so 
che alcuDi negozianti svizzeri compe­
rano In Italia molta carne auina insac­
cata — salami — e la rivendono come 
cosa di propria fabbricazione, oppure 
dandola (inoha come roba d'importaziona 
italiana. B la ai trova' buona. Or bene, 
perchè i negozianti italiani di tale ge-
.nere non vorranno allargura la loro 8-
sportdzioHB direttamente ? 
.- Qui il vino italiano — non parlo del 
Cantone Ticino, dova, per la vicinanza 
'in'Italia) non vi è ohe vino- italiano, 
ma parlo della Svizzera interna — è 
ai può dira apprezzato e ne viene in­
trodotta una quantità abbastanjsa rile­
vante, 

j ^ a , c'è proprio un ma, egli non è 
àppteszato come si conviene e la colpa 
è quasi tutta del produttori italiani, 
che pare-non vogliano mandare dei vini 
a tipo costante e leggero. Un'altra cosa 
ai dev^ oagervare, ed è questa, che i 
aegnziantl svizzeri sono quasi e.ioluai-
'vameate costretti a far le loro compera 
'hell'Italia meridionale; un viaggi'» ab-
baatauza lungo. 0 perchè non si po­

trebbero furo dei depositi in grande di 
vino meridionalo nell'Alta Italia? Non 
basta; ai curi anche di eiportare sem­
pre buone qualità di vmo, lo ai confe­
zioni beuo. 

Sa tale proposito avrai molta cosa a 
dire; ma l'articolo è luogDj aatà per 
un'altra volta, giacché l'argomanto può 
intareasara. 

BJSMARCK VEDUTO Ok VICINO 

Ecco il ritratto ohe ne .fa Massimi­
liano 'Efirden nella Vie ecmkmpcraine: 

« L a politica non h i in !u che una 
rivale: l'agronomia, Hgli ^oonoaoe la 
storia di oiasoaii^ «Ibero dalla foresta. 
Ogni mattina,. airòra della aua pas­
seggiata a pi'^ii. "gol pnm?^)ggiii, all'ora 
dalla ana passeggiata m vettnc.i, aempro 
accompagnalo dai auoi p^niflqi cani, 
Tyra e,Heboaoa, egli mostra a colui 
ohe l'accompagna, no, nuSvo fuaio, un 
ramo ohe si SBCOB, e Ijalvolta aggiunga: 

— Come vedete,, io pra||,ea Beilo mia 
foreste uo lusso ohe, non dovrebbe es­
sere p«rn)i?sao a uu padre ^\ f<iit(iglin.... 
Ma ohe volate farcii... Ogdntio bla i supi 
vizi. . î  

Cammina auo'oggi, dir|tto, sansa il 
menomo segno di deboleuza, non ap­
poggiandosi che malto rjaraiuente ani 
pagante bastona ohe potìta 'Volantieti 
sotto il auo bcaooìo.<,.i H sua facoltà 
intellettuali oorrispniidoaa » questo stato 
fisico. Coma i possibile t^pprasentarlo 
sempro irritato e pieno dj' fiele? 

10 non l'ho mai viab 'aha calmo, e 
di sovente lieto, La sua Bonveraazione 
benavoleate non perda ^ a i l'accanto 
dalla più asaolut-i ainoarltà. Seiizi dub­
bio, quando un soggetto lo intareaaa o 
lo preuocupa particolarmanta, agli esca 
dalla sua calma; lo sguardo divanta più 
austero e assuma dai bagliori umidi. 
Attorno-alla bocca « anlia pplle corru­
gata del posaant» suo Br»,dio, tatto pal­
pita 6 mostra i segni- precursori dalla 
tampesia. Ma gli sfugge raramente una 
parola acro anoha contro gli avversari. 

È particolarmente falso cha egli si 
eapriina poco rispnttosamente sul conto 
dell'imperatore. Egli si riaarba il auo 
libero diritto di critica su quanto oon-
oerae gli atti del Q-ovirno; ina egli ha 
atabilitn nna linea di demarcazione net­
tissima che preserva la persona del so­
vrano da ogni attacco. E sa egli chiama 
l'iroperatiiro « il giovane padrone » egli 
è perchè Guglielmo ' I era < il vecchio 
padrone » ed egli ha conservato l'abi­
tudine di dealguare cosi il nipote 9 l'avo. 
Per questo gentiluomo, il monarca è 
sempre « il padrone • un padrone del 
quale si può esser malcontenti, contro 
il quale è lecito adirarsi, ma a cui non 
si deve mancar di rispetto sotto alcun 
pretesto. 

Dal suo levarsi all'ora del «uo ri­
poso, egli i In continua attività. Mentre 
mi trovavo a Varzi n fu portato un 
nuovo diaioBario franoeas. 

— Ho dovuto notare recentemente — 
disse il principe — quanta parole nuove 
accetta la lingua francata e quanti modi 
i|i dir» che io noa ampie capisco. É 
per questo ohe Uo fatto .venire questo 
Ijuovo lexico, per completare la ima oo-
uoaonnza del francese. , 

Par un u imo ohe avrà fra poco set­
tantotto anni, via non c'è pialel 

Sa nel passato la gran macchina' di­
plomatica lo. divertiva, adesso ai diatrao 
a far confonder il suo medico. 

— Oggi mangerò dallo patate — l'ho 
inteso dire ~ e se mi faranno male, sta­
sera Sohyreininger rimadiarà. 

La aera, il dottore arriva a trova il 
principe di buonissimo umore, 

11 principe non i uè l'ucso, né il 
bulldoguB, né l'olefauta: è uu uomo e-
stramameute umano a un alfaaciuatai'a 
senza aguale. » 

Un altro scandalo neiParlstocrazia 
romana. Un giovinotto. che vende 
ad una « irregolare » una let­
tera Cuna graî  aignora. 

SI fa un gran parlare a Rima di uu 
altro, scandi),!» «e! quale «i troverebba 
malauguratamente implicata una nota 

Ì
e ricca signora dell'aristocrazia romana. 
Le cose saijebb8i;o andate, cosi, secondo 
la vera'iòné-p'ìl- aiitorevola'^'dilfase;' 

Un giovinotto elegante, di quelli ohe 
manan vita scioperata e dispendiosa, e 
le cui rendita anno insufficienti al man­
tenimento dei loro vizi, era riuscito s 
farai amara da questa signora od a 
trascinarla per la china pericolosa de­
gli appaatameati clandestini, delle let­

tera esplodenti, dai coKiiqui notturni, 
durante l'assenza del m-iritU; il quale 
— come accadde sempre — era ben 
lontano dal sospettare la cosa. 

Per raanlenera questa rafaziona il 
giovinotto faceva dobili sopra debiti. 
Non già ohe la riiioa signota gì' Impo­
nesse dei sacrifici, ma la vita olio egli 
0 ndijosva — vita di teatri, di balli, di 
cena eoo. —• richiedeva uno sperpero 
di denaro, che ni la borsa paterna, uè 
il gmoco potevano somministrargli. 

Il giovinotto aveva, (!o»tempijra,a8ft-
mante, relaziono con una oonosoiutia-
Biuia irregolari!, di quelle cha hanno 
una stona molto galante a brillante a 
ohe non essendo più nel fiore dell» gio­
vinezza, né avaudo più bisogni) di uo-
oumutare sostanze, ai creano per cosi 
d-ra UH» nuova verginità e A battano 
tt capo fitto nelle passióni più diaiute-
renaate a seutiraentuli. 

Le visite frequenti del giovinotto alla 
formosa e matura dami-moodaine fecero 
breoola nel cuore di l'ai, a le paMioni 
di tal gauare ai sa, suppergiù ootite 
incamincianó, ma àon come jiaiacmo. 
Ella corninolo coirasaere geloan; col pa-
dìnarè l'amaata, col firglì delle sce­
nate, e, nello ateaso tempo, gli apriva 
il aao forziere, dandogli a pre-itito della 
aumrae.nim indifferenti, 6ha egli rego­
larmente pagava. 

Ella teneva ^ià la su» preda a non 
aspettava' ohe il momaiito opjiortuao 
per farne mercato. 

E il momento non tardò a vanire. 
Uu bel mattino, dopo ooa grossa p e r 
dita al giuoco, il giovinotto suonava 
alla porta di lei, chiedendole sei mila lire. 

Nessuno saprà mai esattamente quel 
ohe aoo'idde nella penombra di quell'al­
cova: m i e certo ohe la denti-tnonclaim 
volle un pegno par il suo danaro: una 
lettera della ricca signora, ohe egli a-
veya avuto la vigliaccheria di mostrarle. 

Ci fu, SI aiippone. Un po' di esitazione 
da parte di lui; ma l'urgenza del bi­
sogno lo feo» deoidsr»; oavò di tasca 
la lettera compromettente e ai presa i 
sei biglietti da mille, firmando ountem-
poraneamenle una cambiale perla stessa 
aomma' ohe aveva ricevuto, non un cen­
tesimo dippiù UÈ di meno. 

Venuta, di questi giorni, la ecadeaza, 
il giovinjj^to, non ipagò. J"a<le delle pro-
ntesss che uoii ebbero 'nessun affetto. 

La demimonttaine non perdette 
tempo e avvisò la ricca signora di poa-
sodare una sua lettera all'amiinte, par 
la restituzione della quale chiedeva cen­
tomila lir«, sotto minaccia di provocare 
uno scandalo. 

La signora intimorita, avrebbe 11 per 
U ceduto alla richiesta-delia iVre^ofara 
e ai sarebbe affrettata a farlo tenera 
la somma desiderata sotto forma di ano 
chèque bancario. 

Ma quando la ricattatrice si preaentò, 
dal hanohiora Y per ritirare le oonto-
lUila lire, si vide avvicinare .da duo per­
sone cha la si qualifloarono por agenti 
e la pregarono di seguirli in questura. 

A qaaato punto 1« fila sì logarba--
glianoie. la versioni oho corrono sono 
Così disparate di non sapersi quale rac­
cogliere. Ma corto la più verosimile è 
questa: ohe il questore, trovatosi a tu 
per tu eonAe. demi mondarne, le abbia-
posto questo dilemma; «restituire cAtijwe 
e lettera, tenendosi la cambiale, o an 
dare kenz'altra in carcere, menir'egli a-
vrebbe deferito la cosa alla Procura del 
Ee. 

E la demi-mondaine, messa nel bivio, 
si sarebbe tenuta al prima partito. 

Intanto di questo scandalo se n« parla 
dovunque, e quello del Club delle Cac­
cia è già passato in seconda linea. Cosi 
va il monda. 

»0>Ei<»8 t«» l lO2 

I giornali odierni recano la seguente 
notizia (ia Roma in data di ieri ; 

> Ieri ai distribuiva un opuscolo della 
vedova dal comm. Pianoieni, vioeprusi-
dente della Camera, nel quale nettava 
di tutte le parsone a cui si era rivolta 
per eaaere soccorsa, sempre invano, 

< Concludeva dicendo che cosi sarà 
costretta a vendere cerini por le strade 
di R'ima,colla scritta sul petto.- (Alla 
vedova ài Panoiani, patriota, sindaco 
di Roma, viaepresidente della Camera, 
ia patria rioonosaenie ». 

• L'opuscolo h i grande importanza 
e foce penosissima impressione. Lo co­
pie vennero tutte fatte ritirare. » 

Nutiamo olia, mentre ia vedova de! 
patriota losigue ohe profusa un ingente 
patrimonio e languì lunghi anni nelle 

galere pontilioia pur la aausa ItallaDa, 
ai trova quasi costretta a stender» la 
mano, la signore di quell'arlatooraela 
romana uui pura apparteneva il ouate 
Pianciani, atannn firmando una peti­
zione al Ro net chiedere la grazia di 
Ralliolla Sacaaenì, \^ moglio,. adultera 
6 complice col drudo dell'aesfamnlo di 
[ino marita. 

ISToj] discutialna questa' pietà par sna 
lìoaaa cha ate aoontaodo duramente da 
lunghi atitii nella dolorosa solitudine 
de! oar<»cfl, il auo delitto, fratto di . 
nna gclagutata aberrazione del aeuao ; 
ma non nosalamn trattauerci dal dita 
che, questo saatimento mÌBe;icocdia.nu, 
vtiul caaare preceduto da un' altra platA 
ptù dotreruss, già «ant^ a più giuatm 
quella ohe meritano i buoni ed i vir­
tuosi ingiustamenla perseguitati datU 
sventura, gl'infali'Qi ohe avrebbero di-
iltto ad essere falioì, come appunto ò ' 
il caso della vedova Pianoianl. 

UMA CITTÀ Pf?EtSTQRICA 

SI Ò reoonteuieiite scoperta, a tre chi­
lometri aireal di Santiago de tos Ga~ 
l/al/eras, nna d.'lla j)iù importanti oitti 
del Guatemala, una oittà intera sepolta 
a piiidi del vulcano di Aguu, nata sotto 
il noma — singolare ooineidenjst —• di 
Pumpoyi. S I sono trovata, dopo poc» 
profondi scavi, la rovina d'una città -
antichissima, di cui la tradizióne aveva 
per.Juto il ricorda a cha nel auoi mo'-
numenti non ha nulla che lo possa riat­
taccare all'iipoca presente. 

Or sono alcuni mesi, ii propriataclo -
dei fondi su oui vennero poi fatti gli 
scavi, avendo trovato per caso alcuni 
oggetti, presso a poco aimili -a quaìlt 
di cui ai serviva la rozza.autaat.)oa si 
momento della soopecta- dell'Amatlea, 
ai deciso a praticare degli assaggi in 
diìTt^renti punti, s, a una profondili -Va­
riabile tra i sette e quindici piedi, trovò 
un certo numero di ruderi caciisiml e 
intereasknt|ssiiai, ooma^ ilttr^zzi doma-
stici, bicchieri indisi e'dipihCt'^a oaiot-^-' 
molto vìvi, vasi, ecc. il tutto mirabili 
mente cuuservato. Coni pure trovò mar-
tulli, sciabole, daghe, ladoi^. eco, in una 
parola tutta la aarie delle armi in a io ' ' 
presso gli indiani. Vi trovarono inoltre 
idoli in pietra e terra cotta, perle fini 
e turchesi ed altra meteria ptezioaa di 
grandezze e forma diverse. 

Su taluni dei bicchieri I più fini si 
vedono dei caratteri aimboUoi a della' 
Hcrizioui gei'ogliSche, traooiata oon dai 
aoluri molta brillanti che sembrano fatta 
da un'artista. 

Sono pure bene lavatati gl'idoli 
d'argilla; gli uni hanno l 'ar ia gravao 
severa, gli altri aorridono. Ce n' è noe 
dalla faccia piena e grosaa cha para 
scappi dalle risa; è p,''obabilmente lina 
divinità ispiratrica della gioia sfrenliCa-

'i'ra la statue in pietra, k rimacchè, ' 
vola una di grandi proporzioni, di pia-' 
tra dura a nera, probabilmente basalto. 
Rappresenta una persona coricata, la' 
testa rialzata e la batba oonfusa col 
huato. La testa, il profila e il colio sono . 
perfettamente scolpiti. 

Il testo della statua & rimasto in 
latalii greggio. I tratti delia fisonomia 
riourdano il tipo dell' indiano. La testa ' 
è coperta dal casco guerriero, 'simile'a-
quullc che portavano a Roma le guardia 
pretoriane. 

Il lavoro dincta una rara abiiità ar-
natica, e ciò ohe eiieita maggiormenta 
l'ammirazione è che il lavoro 6 stato 
eseguito senz'altro istrumento ohe-la 
pietra, poiché m tutti gli scavi non si è 
travato tr,iccia di metallo. 

flvidoutomentn queste rovina risal­
gono all' età della pietra, che, sul suolo 
americano, pare abbia - durato più a 
lungo che sul vecchio, continente. 

Alla prufoadit.j dalle fondatnenta 
delle case, si trovano parecchi schele­
tri, stesi alla riufuiia coma se (.osaato 
cadati là, fulminati da qualche satasii-
smn improvviso; gli uni sono seduti, 
gli altri coricati. La razza preistotica 
che viveva in questi luoghi ora di alta 
statura; gli scheletrì misurano fino a 7 
piedi di lunghezza. 

Si vedono pure delle !,tsate di morto 
divise dal tronco e rinchiuse iu grandi 
vasi di terra adorai di figurine. 

Alcuni dai crani stanno sulla loro 
b'ise, altri su'i' occipite e ognuno tiene 
tra i diiiiti bianclussimi a Multo bene 
conaeivati una pietra dì color verde, 
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nota Bstto il nome di chal-ohùvitl,.eìie 
gli s e tw di llDgna s an' altra pietra 
preziogft infilata io .na anello »el dia-
ffamtna nasale, 

La £conte di latte queste teste è 
larga ed «Ita, gli zigomi molto spor­
genti e il mento ben pronunciato. 

Fare,, da ciò, ohe questa razza spenta 
conser^gae le toste dei snoi morti, brìi-
oiandone ii óorpo. 

L'atteggiamento degli eohaietri io 
relazione agii altri oggetti da no! men-
siianati, prova olie ootesta ci t t ì potente 
e popolata fa sepoìia in un catsolisma 
plntonìoo, aiinile a quello ohe distrasse, 
più di tre secoli or sono, la prima ca­
pitale dell» ooloaia spagnoola. 

Sii soai'i intanto SÌ stanno conti-
snando. 

Un eocitatare a! sacohaggio 
ohe oommuove ! gludiof e vien« assolta 

Al tribunale di Vienna ai è disoasso 
un emozionante processo: l'operaio Oa-
buner era accusato di avere incitati 
allo sciopero, alle dimostrazioai ed al 
saccheggio delle botteghe di commesti­
bili gli operai disoccupati che erano u-
ulti tempo fa, in meeting per disoatec» 
del modo come prò «vedere alla man­
canza di qualunque lavoro, 

11 Sabouer, quando ebbe la parola 
dopo ohe il rappresentante della legge 
a l'avvocato deli» ditesa avevano ap­
pena finito le loro arringhe, corninolo 
Mimo e con voce glaoiale, impappinan­
dosi, à descriverà le angosce sue e 
quelle dei anoì compagni di non cercato 
OZIO. A poco a poco, rlsoaldandoiii, com-
movendosi, giunse a far piangere con 
lui tutto il pubblico. Fu u^ aacoesso o-
icatorio ottenuto dalia coscienza e dal 
dolore,.come non se ne ebbero maidat-
l'arto e dalia eloquensa. 

Egli deeciisse le anguaoie delle lun­
ghe settimane di disoocUpa^ioue, disse 
quali soiSeceuze ì suoi tre bambini e 
sua moglie da un mese avevano sof­
ferto, quale etrsKio per lui, per la mo­
glie, pei figliuoli fu 11 veder monte di­
steso co poca paglia fradicia, uegli spa • 
simi della fame, uu quarto figliuolo, e-
sile e malatioaio. , 

— Se avessi avuto X)io dinanai a 
me, in qae) momento lo avrai male-, 
detto,! — eaòlamó. , 

Lo stesso tribunale fu Impressionato 
e commosso, cosicché — caso nuovo 
negli annali dei prQOessì dì questo ge­
nere — .la sentenza fu oumpleiameute 
usoìalaiì% e il pabblico applaudi en-
tnsiasticamente. . 

2.3B P-
'ÌM P-
B,58 P' 
a.09 P' 
8,25 P-

t ~ P-
U 6 P-
1.24 P-
1,34 P-
1.45 p. 

le Sia-

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulane. 
tìennaio (1882). l i pontefice Giovanni 

XXUaatorìzza il patcìaroaPaganuDella 
'J^orre a trovar denari a prestito fino alia 
somma di 6000 fiorini d oro, per soppe­
rire ai bisógni dello Stato e della Chiesa. 

X 
Un pensiero al giorno.. 
Amore. -Ecco un volume in una pa­

iola, Bu oceano in una borima, un tur­
bine in un sospiro, un fulmine in una 
atrotta, un milléiiuio in un secondo 1 Quale 
coucet^trala gioia o dolore lu uu amore 
benedétto, o tradito 1 Boiohè esso è quella 
poesia naturale ohe '^orgè' indigena dalia 
mentsi.la maaiga paesana dei cuore, dì 
cui fa vibrare ogni coijda; la storia in-
finita ohe gli angeli si affollano ad udire; 
la regina della parole scolpita nel cubie 
di Dio. 

X 
La sfinge, Monoverb'o. 

BBBbA 
Spiegazione della sciarada procedente 

ALl-OAN-'i'E ' 
'•'\ ' ' X'' 

Per fluire. 

AlCiirt%. Due individui leticano fra loro: 
— Voi .siete,un asino 1 , 
— Voi ìm masoalzoaei 
Un frequentatore a un suo amico, tran-

qaillamoflts.-
— Domani si battsrannol Si sono già 

scambiati i biglietti da visitai 
l'enna e Forbici 

A V V I S O 
Il sottoscritto rende noto al pubblico 

di avere fino dal 1° novembre p, p, as­
sunto per conto proprio il 

Magazzino Legnami 
dalla- reputata ditta- Volpe e Buzsii, 
a di-tenerlo fino dai oggi fornito abbon­
dantemente di tutti gli articoli mercan­
tili ideila migliori provenienae della Ca-
tÌDtia, 

fiducioso di vedersi onorato da nu­
merosa oliantela- promette fin d'ora e-
«atteeza e puntnaliti nel servìzio, nonché 
discretezza nei pressi. 

Ucllne, ìli iietmìm 1893. 

Pietro Piassi 

BELA mmmik 
Apertura all'esercizio dei tronco 

€ a s a r s a - Siiilìiulier^o 
Domani 12 gennaio verrà aperto all'e­

sercizio il tronco Casarca-Spllitnbergo 
della lunghozisa di Km, 19 della lìnea 
Casarsa-Qenwna, col seguente orario: 

-Da Gasarla a Spilimhergo 
Casarsa, partenza 9.20 a. 
Valvasone 9.38 a, 
S. Martino 9.40 a 
S. Giorgio dsila Eìoh. 9.49 a 
Spilimbergo, arrivo 10,05 a, 

Ba Spilimbergo a Casarsa 
Spilimbergo, partenza 7.4S a. 
S, Giorgio della fìich, 7.59 a. 
S: Martino 8.06 a, 
Valvasone 8.13 a. 
Cgssrsa, arrivo 8.85 a. 

Il nuovo tronco comprenda 
zioni di Val-nasone, San Qiopgio della 
iiioàinvelda, Spilimbergo, e la fermata 
di San Martino; le prima vengono a-
billtate a tatti 1 trasporti dì viaggia­
tori, bagagli, Ojini, marci a grande ve­
locità, piccola velocità accelerata ed or­
dinaria, veicoli e besiiaraB, e l'nltima al 
trasporto di viaggiatori per le stazioni 
di Spilimhergo, S. Giorgio della Ri' 
chinvelda, Vahasone, Gasarsa ed U-
dine. 

Colla stessa data le etaz oni del 
nuovo tronco vengono ammesse, per ì 
medesimi trasporti cni sono abilitate in 
servizio intorno, anche al servizio cu-
mnlatìvo colle Btoziooi delle Eet i Me-
ditetranea e Sìoulaj e cosi pure (osclusi 
i trasporti di viaggiatori, bagagli e cani) 
colla stazioni esercitate dalia Società 
Veneta, con quelle dalla ferrovia se-
oondarift Romana Roma-Albano-Nettuno 
con quelle delle ferrovia di Reggio E-
milia, Sussara-Ferrara, Verona-Ca­
prino'Sarda, Nord Milano (compresa 
la Novara-Seregnó), Santàià-Biella, 
Vatseriana e Poggibonsi-Colle tal 
d'Elsa e cogli scagli dei laghi Maggiore 
e di Como io base alle norme e oondi-
zioBi ia vigore pei riepattivi ssrvizi cu­
mulativi. 

A Spilimbergo vi sarà la banda ci­
vica, banchetto, illuminazione a luce e-
Iflttrioa della piazza Cavour ad opera 
della casa Morgial, riapertura del tea-

I tto con 1̂  recita.: La legge dei cuore. 
Agiranno i dilettanti del paeati « l'in­
troito sarà devoluto a beneficio della 
locale scuola di disegno. 

Verri pubblicato un Numero unico 
d'ocoaeione; collaboratori: la signora 
Anna Maudet-Caochetti, G. Fabiani, F. 
Carreri eoo. Tipo-litografla iTeiTari di 
Venezia, 

PER UNA MOSTRA DI BOVINi 
iHt nneMii. 

L'egregio amico austro avv. Vittorio 
Nussi di dividale, viqa-preaidente di quf 1 
benemerito Comizio agrario, a già prò. 
sideute della mostra provinciale bovina 
ohe si lenntì in Oividala nell'anno 1886, 
ha ' indirizzato ia segueute loitera al 
direttors dell' ottima, Pmiorixia, dottor 
G. B. Romano. Riprodnoendola, per darle 
anche maggior diffusione, noi facciamo' 
voti ohe là'propoBta doU'avv.Nasai Venga 
studiata dalla Commissioni^ eletta dal 
Consiglio della nostra Associazione agra­
n a per !» osposìziona-fisra dì vini, e che 
risultato di questi studi sìa'l'accettazione 
ed attuazione doUa proposta stessa. 

Carissimo Romana l 
Dal BoUeilino dell'associazione agra­

ria friulana .rilevo come quel bene­
merito sodalizio abbia accolta la mas­
sima ili tenete una fiera di vini in U-
dine nel 1393, oomiuando una commis­
sione, dalla quale tu pura formi parte, 
incaricata di fomulare un progetto eoa-
cr«to. 

L'idea ha incontrato il plauso gena-
rais, anche perchè' l'annata è corsa as­
sai favorevola per la maturazione dalle 
uve, ed io noto «he la boaià dei nostri 
vini avrà campo di mettersi ia evi­
denza, e potrebbe gioffare ad un tempo 
ad altri scopi eoonomioi ed igiemoi, 
oom'ebba benissimo ad osservare il oomm. 
Q-. L. Pecile nella sua lettera 21 no­
vembre 1S92 diretta al sig. presidente 
dell'Associazione agraria friulana, 

Siooomo da cosa nasce cosa, non si 
potrebbe cogliere la palla al balzo e 
profitiare della circostanza io cui ai 
terrà quella fiora, per bandire contem­
poraneamente una mostra provinciale 
d'animali bovini ? 

Se ben ti rióofdi aveva caldeggiata 
consimile proposta col mezzo del repu­
tato tuo giornale perchè tale mostra 
avesse avuto luogo in Fagagna in oc­
casiona della riuscitissima esposizione 
agricola che si tenne ia quali' ameno 
paese, ove le cose utili e bollo trovano 
sempre validi cooperatori. 

Se però la mostra con premi estesa 

all'infera provinola restò un pio desi­
derio, non avendo ìtllora creduto l'ono-
rov'olfl- r.ippreaentanaa proviaoiale di 
accordare il suo appoggio, oiroosoritta 
alle più modeste proporzioni del Comuni 
limìtrofi, in l'agagna sì sono potuti ara-
mirare dei bBllìssìraì capi di bestiame 
e ounslatare l'importanza dell'alleva­
mento e la necessità di tener desta la 
emnlaziouo tra gli allevatori. 

Sa questa volta si tornasse di nnovo 
olla oarioa, ti pare ohe l.i Provincia, ohe 
tanto bBnemiirenze ha acquistate per il 
miglioramento del bestiame bovino, sia 
coU'iiBrortazione di scelti riproduttori, 
aia col promuoverà esposizioni, vorrebbe 
arrestarsi sul cammino sia qui util­
mente intrapreso? 

•Dall'ultima esposizione provinciale 
d'animali bovini ohe ebbe luogo in Ci-
vidale, BpD trascorsi sei anni, e quindi 
sarebbe tempo ohe la Provinola si fa­
cesse di nnovo iniziatrice di questo 
utilissime gare, ohe per lo passato fa-
tono cosi feconde Ji progresso nell'al­
levamento. 

L'occasione noti potrebbe pressiitarsi 
migliora: approfittare della fiera dei 
vini |ier bandire «aa mostra di ani­
mali bovini; faro oioè ohe aooauto a 
campioni dolio oanline friulane vi fl-
garino pur quelli delle non meno rino­
mate stalla. Sarebbero cosi degnamente 
rappresoutatt due principali e pi{t red-
dilivi prodotti del nostro paese. 

Curo Tita, ai» la cosa ti sembra abbia 
probabililà d'andare, potresti svolgerla 
e propugnarla con la ben nota tua com­
petenza nell'ottima Pasiorinia, 

In oasii diverso, sarà questo il secondo 
/Pascci che subirà la mia proposta- Meno 
male ohe si tratta di fiaschi... pieni di 
buona volontà di cooperare al benojeare 
del utiatro amato Friuli. 

Scusa so la ohiaocherata è riuscita-
più lunga di quanto mi proponeva, ed 
accetta ì miei cordiali saluti. 

tao sCr. anioo 
Vittorio Nussi 

Mon(«r«ale Cclliua, 10 genti. 
Cose aoolesiastiohe. 

' Questa fabbrìoisna aveva indetto per 
.daineuica scorsa nn'adauaiiza di capi 
famiglia, allo scopo di fissare un tasso 
da imporsi a ciascun abitante, per far 
fronte all,i-spesa che il futuro cappel­
lano dovrebbe sostenere per l'alloggio. 

Non vi intratterrò sulle sooaolusiouate 
oarvolloticbediaoussioui avvenute in quel­
l'assemblea; VI dirò soltanto che gli in­
tervenuti, non si B,a con quale autorità 
— perchè ia maggior parta figli e DOU 
capi di famiglia — nominarono una 
Commissione, ooll'inoarico di raccogliere 
i numi di coloro ohe intendono assumersi 
il pagaménto d'uu prestabilito annuo 
canone. • 

Ci fu qualcuno che desiderava, seduta, 
stante, sapere a quanto ammcutano i 
redditi della cappellaoiai ma non gli fu 
dato d'avere una risposta ohe lo appa­
gasse. 

T.ile modo di procedere ha nauseato 
parecchi, è non ne hanno tutto il torto. 

La fabbrioieria faccia il dover suo: 
annulli 1* precedente delibarazionei pro­
vochi Una nuova .regolare adunanza, e 
renda ostensìbile t'ammontare annuo del 
beoefloio, vacante, affinchè si; possa di­
scutere con piena oonoaoenza di causa. 

Non credo ohe il paese sia disposto 
ad assumersi nuovi b-ilzelli; ma, sd ogni-
modo, ripeto, si facciano la-cose con la 
dovuta regolarità,, perchè, volete o vo­
lare, non 81 può più costringere il po­
polo a cammioaca ad od-hì chiusi. 

Do» Mosolierino 

K i u g r a ^ s l a i n c u t o . Se la sotto­
scritta ha potuto provare uu qualche 
lenimento, all'acerbo dolore ohe la tor­
menta per la perdita dal figlio Antonio, 
egli è certo ohe questo è derivato dal 
compianto generale e spontaneo dell' in­
tero popolo di Vonzone. 

Egli è perciò ohe con la presente 
porga a tutti le pìii sentite grazie, ma 
manda in pari tempo siugnìan ringra­
ziamenti a tutti quelli, che vollero ono­
rare il povero loro estinto coli' accom­
pagnare la salma fino all'ultima 'sua 
dimora. 

Il nostro Antonio dal cielo guarderà 
tutti bshigao, e noi del- nobile atto pra­
ticalo in suo onore ne conserveremo 
perenne mainnria. 

, Veozone, 10 gennaio 1893. 
Famiglili Pascolo Giuseppe 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
iPrexìAl d i ptustmin 

(I frequentatori delia sala interna 
paghBr.iDuo il biglietto d'entrata ataziona 
sellante nel caso avssssro da sortire sono 
la toltola). 

CWAOàJimiìIflà 
XI l e m p o . Questa mattina avsva 

oomioolsto a nevioa». Più tardi cessò 
di cadere li nevischio, ma soffia forte 
il vento gelato. Proprio aoa giornatao-
oia invernalo. 

C o n f e r e i i j B » . Venerdì sarà tonnta 
dalla ora 8 alle. 9 p-im. nella sala mag­
giore del R. Istituto Teoiiìoo una con-
ferenza sai tema: La sociologia e la 
donna, dal prof. Giovanni Dalla B^na. 

Biglietto d'mgr*>8so oeht. BOj per gli 
studenti cent. 25. 

L'inlaro provento sarà devoluto in 
parti uguali 'alls Società :' « Dante Ali­
ghieri » {Comitato di Udine) e « Re­
duci e Veteraui del Friuli». 

ITit p l o t o n e a l l i b i v i « e r i g e n t i 
e i» | i | | i re8*i». Il plotone allievi ser­
genti del 3B. regg. fanteria di stanza 
ad Udine fu soppresso per lo scarso 
numero degli isoritti, • 

C o n s ; r a ( u l n z l o n t , L'egregio cav. 
Carlo dnlt. Magnieo, primo segrst rio 
reggente l'Intendenza di ft.ianza, venne 
nominato membro dal Consiglio scola­
stico provinciale. 

ffaooiamo le noatre coagratnUzioni al­
l'egregio uomn od a! Consiglio che ac­
quista un prezioji) elemento, 

• i CHV. K a n l c h e l i l ohe fu già 
pretore arbanii ad Udine e quindi giu­
dice del nòstro Tribunale, ha avuto ora 
una nnov-J promozione, ed in proposito 
leggiamo nell'odiemò Àdriatioo: 

• 11 cav. Zanichelli presidente del 
nostro Tribttuaia fu nommoto cooaigliero 
alla Corte d'Appello di Breicia. Dolenti 
che l'egregio funzionarlo abbandoni la 
nostra città,, dove era circondato da 
cosi larghe simpatie, gli maniliamo vi­
vissime congratulazioni per la promo­
zione varamente meritata. » 

ContereniB» a O o r i s s l t i . Scrive 
il Corriere di Gorizia di ieri: 

Veniamo informati..ohe Inneijl p, v, 
nella sala maggiore del Gi.ibinetto di 
Lettura, il ohiarisaimo prof. Vincenzo 
Marchesi dall'Istituto Tacnioo di Udina, 
notisaimo cultore della stona veneziana 
leggerà sul tema: « Personaggi od av­
venimenti veneziani del sscolo XV ». 

I fallimenti Oantarutti-Zueculia 
Come abbiamo ieri, annunciato, il Tri­

bunale ha dichiarato il fallimento della 
ditta Gio. Batt. Onutarutti, rapprusen-
tata dal proprietario e firmatario signor 
Federico Cantarutti. 

Ieri furono completate le formalità di 
sequestro della sostanza. 

Il Tribunale ha fissato il 26 corr. 
ore 10 ant. per l'adunanza dei credi­
tori davanti il Giudice dolegato avv. 
Ovio per la nomina dei' membri della 
delegazione di sorveglianza e del cu­
ratore definitivo (curatore provvisorio 
è I' jivv. G. B. Della Rovere). 

I creditori dovranno entro 80 giorni 
dal 9 gennaio corr. presentare al Tri­
bunale le loro dichiarazioni di credito, 
corredate dai docomanti giustificativi. 
. Nel 28 febbraio p. V, alle 11 ant. 
presso il detto Giudice delegato ai pro-
oedeî à alla chiusura del prooasao vmJ-
baie.della verifica dai crediti. 

II 'tribunale poi ha ordinato ' alla 
ditta falli.ta di presentare, antro tre 
giorfli, nelle forme di legge, il bilancio 
ed ì registri di oòramerou). 

* * * 
L'i. r. Tribunale cominecoiala s ma­

rittimo di Trieste con editto 7 corrente, 
notifica d'aver aperto il concorso sulle 
sostanze di-ragione della ditta .sociale 
i'igli di 0 . Zttcculm s dei soci aperti 
della stessa, Marcellino Zaooulin e Ro­
dolfo Zueoulin' deslioando l'i.r. segre­
tario d'Appello Dr, de Piccoli Vcstre, 
quale commissario per la direzione del 
processo oonoarsuttlo, e l'avvocato dott. 
Cambon quale amministratore interinale 
della massa. 

I crudi tori sono invitati a comparire 
il 21 corrente alle ore 11 ant. per le 
proposte circa la conferma del nomi­
nato amministratore e per- la scelta 
della delegazione. 1 credituci dovranno 
far valere le loro pretese verso la coi 
mune massa del conorao, entro il ili 
marzo 1898i ' . 

II passivo della ditta Insolvente si 
fa ora ascendere a circa 300,000 fiorini, 
a su quella piazza non aatabba inta-
reaaata che la Filiale dela Bauca an­
glo-austriaca, con lite it, 50 mila. , 

• s t i t i i t o F l i o i l r a m a u a t i c o 1*. 
C l e o n i , Questa pera alle ore 8 avrà 
luogo al Teatro Elneiva il primo trat­
tenimento del corrente anno, col aegoenta 
programma: 

1. / due sordi, commedia in un atto 
di &. IMoineanx. 

2. Festina di famiglia con lii balla­
bili. 

H l b l l a t e c n C l v i e n . Acquisti: 
Fustsl da Coalangea, Eist. dee instltu-' 
tiona politiques da l'ancienne Pranoé; 
id, Reoherches sur quolques problèrass 
d'Hmtoire ; id, La Cita' antique. Paris 
1892 ~ Maoohiiivelll, La' Oech»' por i« 
Siuole, Fir. 1889 — Ba,rb8ra, Nicolò 
Bottoni 1889 — Tivaront,-L'Italia du­
rante it dominio aus t r ìao , Roma 1892 
— Valentinia co. G. U., Avviamento 
al conteggio; Giannotti, Opai;a Fir . 
Voi, 2, 1880 — OollBQtio Sab-rnitana, 
Voi. 6, 1852 — Berni Opere 1872 ~ ' 
Pujati, Sui Millenatf 1814 — Nani, 
Studi di diritto Longobardo 1878 — ( , 
Co, Maotioa Nicole -^ La Cassa di ti- . 
sparmio di Udiue 1870 90 — Senatore 
Pfloile — Progètti eoo. dsl Oodios Pe­
nale dal Regno d'Italia — Cardniici — 
Storia del Giorno di Parini, 189S ~ , 
Mqronì, Dizionario di ' Erudizione Bo- ''-
clesiaatiea con Indica Voi, 59 — Mitr-
cliesan, L'Università di Treviso uni soo. i,i,. 
XIV. 1892 — Eahn, Piante ed ftuimali,. 
domestici dalla li-ro emigrazioni, 1891,. ,-
~ Oomparetti, Il Kalevala o poesia 

dei Filini 1891 -— Vecchi, Stòria della -
marina railUare Voi. 2 — 1892 ••^- •••< 
Marootli Giuseppe ^ Guide de Flo-i -. 
reaoB 1892 — Pauliua Fabii U.tm, Pre- , 
lectiones Maroiq. sto. Ven. 1603 — 
Smdi storici di Crivellaci.e Paia, Pisa • 
1892 — Venantii Furtunatl, Opera poe-' 
tica et pedeairiB Voi, 2 Berolini 1881- » 
— Peatulozza, Dialoghi ftlosofloi- 1845 
— Sohtiemann, itycanea, Paris 1879- _t 
fio:. — Portafoglio delle Arti decorative, ' 
Voo. 1890-91 flg. - Mar6hasì V: SstV ' 
tantanni di Storia di Venezia, 1882 - - ' • 
Scartazzini, Oommeato dellaDivina Gom- ' • 
media. Mi!. 1893 •—-Pozzi 9, Garollo, ., 
Li -Terra, 1886 — Cattaneo Carlo, 0- . 
pera edite ed iuedile Voi. ì. 1892 .~' 
Raiti, Eleraonti di fisica, 1892, Vòlv2 ' ' 
— Tsohermsk, Mineralogia, Fir.' 1892;lì* ' 

Dooi: Dal prof. Marchesi, Manuale 
delle falflifioBzioni della materÌ9ittlìriiéB< . i 
tari. Verona 1891 — Dall'autore, ^apo- . ., 
sizione del libro 1 d| Euclide del prof. , ; , 
Bernardi, Ulma 1891 — Campagne del '̂ 
Principe Eagt^nio -li S-ivojn (dono reale)*'- • 
voi. 4 con atlanti. — Dal prof. 0 . A; 
Pirona, Deacriptiva aud kiatong ot ve-
gatable substancaB, voi. 8; Londra 1880, -, 
— Dal co. E. Grandis e Gambieraai, , . 
Martens,'Droit dea gena, Pària 18(14'.''" ' 
Voi. 2, Dall'Ab. Dom. Raddi, Boiaaaire.'".!• 
Lourdes, Histoir medicai, 18.92. 8ig. .Vft- , „ 
torio Stringhar, Catalogo della Bibl, j ,• 
del Minlst. d'Agricoltura eco, Roma, 
1889 — Dal Mdttioipio','Vol.XÌUde,W 
Misoellunaa d«lla R. Daputnz oae Ve­
neta di Storia Patria è Tarduooi, da 
GIO. e Sebastiano Caboto viaggiatori, 
Ven. 1892. - i . •,, 

P a 2 « o r l c A v e r t i t o , , Da' una 
guardia di città e dai vigili urbani ieri '-
sera fu accompagnato al oiviCo'Oapitale -
certo Giacomo ' Peruazi d'anni 36, da -' 
Dogua,perchè dava segni di, pazzia,-, .,,., 

i n i o r c a U « e t e i m a n i A i i , Edoo'i ''' 
prezzi praticati sui nostri mercati - dù-- ' ' 
ranta la trasooraa settimana';' •' •• •" 
Uova alla dozzina da h. 0.96 a 1,0!! • 
Burro «1 Oidlog. d» „ a.25 a gm -
Patata „ da „ 0.— a 0.— * 

O r a n l . 
Granoturco all'Etto!, d»L.-r.— a,--.-•, 
Giuqaantiao ' „ ' dà-# ÌÌL,^, ft--^iiii.'i'. 
Frumento - - „ da „ —,-T, a —.--^, -
S»»»'" - , , I. , 1 ^ " . » - — • — % - - T T , 
Sorgoroaso * ' • da • -^-.-^ a -^.^ '- -
FagiuoU alpigiani al Quinb da .„ UM a «Sl.̂ S- -,. 

là. ii pianara , da „ 11.92 a t!ì.6-t 
VoragfU (compreso dazio) ' " ', " 

Fieno dell'Alta 
l.a qmì; al qnlnfc '' ' da L. 6;— 'a'-6.B0 •' -
H.tt 0 « ., . a» . .0— a 0.— . 

' Koao doUa Bassa. 
r.a qual. al juint. ia, L, 6.60 a fl.—' 
H.a . » da -, „ 4,89„s f,-- ,„ 
Paglia da foraggio al quiat. da „ 0.— a 0.-^ 

„ da lattìora ' „ da „ 8.70 a'3.80' '-
Comlt i i s t l l i l i l . 

hogm in stanga al (Juint. da L. 3.10 » 2.(0'* ' 
Legna .tagliata -; • da • . 2.SaaS.60< 
Carbone I.a quatità. ^ da „ 5,60. a •'7.75 . 

K. B. U dazio sul floao è di li. l 'al' 'quintale;, 
quello sulle legna di h. 0.S& a quello<sui dar-' 
Bone di h. 0.60.. ^ ,̂  ,; 

C a r n e - , -, .i. . ., ,, 
'Vitello quarti davanti al Oh. daL. (i.sàsl.SO 

„ ' ' „ didietro 
/ I.-q[uiiln taglio primo'' 

, o i „ n secondo 
» terio 
„ primo 
,„ .secondo 
» tarao 

Per i fanciulli delicati, gracili, anemici, 
il Pìtieoor è miracoloso. 

in. 

Vacca 
Peeora 
Ariete ' 
Castrato 
AgnoUo 
Porco fresco 

da 
te „ 
da „ 
d a , 
da „-
da „ 
da „' 
da „' 
*a,, 
'da', 
il» » 
«ili r, 

4a-„ 
fii>«a<l e s u i n i . 

l.aOA Mo • 
1.-10 a.l.6S 
1.20 à 1,30 
l.'-^aWO 
1.3aa!.ii0, 
1.10 a 1.20 
O.-SS a i;Ofi-
.0.89 a 1.60 
0.90 a 1.80 
1.̂ 0 a l.W 
i.aoawo 
0.~aO.— 
1.40 a a.—• 

Varano approsaimafivamenfo: ' 
18 castrati, SO pecore,; — agnelli B, arieti, --i 
Andarono vendî ti circa: 10, caatrati da ma­

cello da lire l.2'5 a i;86 si Kg. a p. A.-, 8' 
pecore'da macello da tire I.—-.a 1.10 al .Kg.,; •-
— d'allevamento a prezzi di merito; 4 agnelli, 
da macello da lii'e 0.70 a 0,™ al Kg. a p. m.j 
— d'allevamento a prezzi di merito i — arieti - •; 
da macello da lire 0.—. a 0,-— al Kg. a p. m.; 
—> d'allevamento ft prezzi di merito. 

SOO auiol d'allovamenUi; vendati 110 a prezzi 
di merito. 8 da macello ,veadnti 3, del peso 
eotto il quintale da lire 83 a 87 al quint-, sopra 
al quint. da lire 911 a 100 al qnint, 



IL F R I O L l 

ospo d'anao 1883, a benefioio della Con­
gregatone di Uantà! 

Ell)Ì0llli!Jp!ffl?dB|l^Ì,,nj §4. , , ; . ,,. n 
Maogtjlli uaroBie!» f a b b A, 2 , ' 

I biglietti ai vendoBo, a J i r a . 2 l 'un? 
presalì-, T uMòb-'clellS 'fciitt^'egfeiifiie'- é 
In l)b|erÌB .TosoUm io pias»» Vittorio 
Eaianiiele e Bardmoo In y'm Meraato-
vooohlo. 

, t i ti ^' ' ' ^ t ì * ''i,+ il •' t 

B i t w i i n MilAnx!*». Offene fa t t e alla 
loca leCongregaz i ne di Car i t à in morto 
di ZuiO'd'Àhgéla'M, GkochinHt: 
Antotfiui <3i»Qutai) lira l, Pitiini Vm-

ceoko 1. 

.RIn i j I t ' t tKia imuiUo. l coniugi Ago­
stino .« Antonietta Podunoia, nel g ubilo 
di veànre l' «nioi loro Sglia completa-
mente gaarita da, perioolaaiBsimn ,iBnoi-
diale difterite, sentono imperioio bisogno 
d'osternare pubblioamente lodi sinoeris-
aime d'aterna riconoscenza al signor 
ouv, dott. OatlO" Marzttttittì, «he i' aisl-
ttette eoo onra speciale, sapieute e 
amoinea, malgrado egli steseQ aolTerente, 
ed a tona le óts, di giorno e Ai flotte 
aviinaata, reoavasi a strappate dal({i. 
m.itta la loro cara Rosina,'•qa«*^«%'i'e. 
la tamperalnra (osse rigidisairaa, oìrasn-
taiido la propri»iii«l«t». .• ", , * " ^ 

Tale onra enirgftó' 4. dòvafe wlo , i | ' 
un essere patrifftti M ùnoSatório-. qaàl 
è il oar. dott. Carlo M.rzuttini, e por-
oió 1 genitori m discorso, inoalslanì) diJl 
profondo de! onore una ^reoe e voti 
sinceri per la felicità' sMbaonb e-£«lante 
Dottoits. , , . . . . . 

Krt t | t f '>l |> i^ t t i a i . Daranté'il Oar-
novale mii'O'ffelhria Dorta si faranno 
gli squisiti Krapfen (B»O Vienna)', olie 
ai troveranno caldi ogni aera alle ore 6. 

Si continua, pare a .oonfesionure i, 
Fanetioni (uso Milano). 

A v v i s o «pnlMiDtllef»'. Il profes­
sore Antonia Andrea (Jhetri, insegnante 
oeiristitHto Donadi apte il 18 corrente 
iscrizioui ad un corso di 1 ugna frao" 
osse secondo l'orario a'programmi go» 
vernativi (gtnrfasiali e t otiioi) per i gio--
vani olle avesaefo bisognò d' un ripeti­
tore. ' ' 

La lezioni incomìaaoranno il 20 del 
detto mese ed avranno laogo nei giorni 
ed ore in dui gli inscritti non dovranno 
preaeuziare le regie scuoio. 

Iia l.Hiiea«-per Cuono sQ0.lMtico è di 
lire ventane, {ù. 21.00) pagabile in rate 
mensili antecpatu. 

Dalla Dirwione ÌMI'latitato Doaadi - • 
, Udine, li 18 dioombro 1383. 

B | l g l l e t ( l i l l sg iKt i sn v U U c p e l 
c t t ^ ' p ^ ' , a n u » t 9 0 S . I biglietti 
di«g|i!aa ivlsite pel capo d! anno J893 
SI ve,ndoBO,a totale benefloio di questa, 
Gon^i;egazione di Carità a Li. 2 cadauno 
preaao l'nfflcio della stessa e le libre­
rie ifratelli Toa'ilini piazz» Vittorio 
Ema^iuelè, M. Bardusco via^ Meroatu-
veocnio. 

leti Bile, ore 6 ipo»., dopo brove jna: 
lattiB, munito dei conforti religiosi, oea-
aava' di vivete 

:' - P i e t r o D M m l n n t . 
d'anni 73. 

1 frateiii, la sorella, il cognato., e le 
cognate ed i nipoti, addoloratiasimi,' ne 
diinno il triste aiinnnzio ai parenti ed 
amici,'- , 

OMajài, llij^^aio 189?. . ^ , j 
I fauers li 8egttltànn!)ifl£ÌtBt;og^i; a,iie 

ore 4'pom., naUft,C|i|s«', filiale"; dyChja-
vria, e a salmafveJià' lilidì' tt.asptìlli^lia 
al Cimitero mnDflineotale di Ùdmé. .' ' 

<• GSBarvazioni. matdardtoqichff 
stazione dì Udine - E . Istituto Tecnico 

-. , « H 
Wto in. 116.10 
li*, del mar» 
Omido reiat 
Sisto di nido 
Acoua mul. ra. 
IjdirosioB» 
{(vdl. KUoio. 
Tgm. aaolip. 

lomparatanfmMsima i.8 
, (miairaa —1.2 

Taìnporatoa minim» all'»p«rto • 
Tempo probabile 

Vent i del 1, q u a d r a n t e . Cielo nnvo-
Itìèo nebbioso qualche nevica ta al N o r d , 
br iBs e gelo, p ioggia .il S » J . 

i (vedi in q u a r t a pagina.) 

NEL TEmmo DI rs.mi 
j ; Jì ' V r i b u u a t e 

Udienza, del IO gennaio. 

\ "" t ì fncot t i Gaotanoi calderaio di Udine , 

. i m p a l a l o di appropr iaz ions indebi ta , fu 
condaiiDatò-ft rass' q twt t ro di raalnsione 
ed n l ire 8 5 di multa'; 

i Piccoli AlfiSsaodro, facchino d i L a t i -
'• s ana , fa aondanaa to por t rn f l i , a l l a r»-

oltisitfue per giiirni qumdioi »J a lire 8 1 

di m a l t a . 

CosediFraocia 
La seduta della Camera 

Ieri ai è raperta la Capota francese 
aoito la presideuza del decano dì età, 
depalato Blano. 

Qaiisti pconancia s>tì, î isoorpo> tspri-
mondo la convinzione oite la Bopubblioa 
nou avrà a soffrire dagli incidenti del 
Panama, perchè non può oasete r^aa ro-
sponsablle di colpa olia ooiidaona. Blano 
domanda- la-laoe pronta, meridiana, con­
tro i colpevoli, ina apohe contro i os-
lunnialori. 

.Chiude esprimendo di nuovo la spe-
raoza"ohe la Re^abblica, sliperate le 
sue prove, resterà il govorno indistrut­
tibile. 

Lamartine, deputato di destra, do­
manda ohe si voti per appello nominale 
per.l'elezione del presidente ilefinltivo, e 
la mozione è approvata oon 548 voti 

'contro 2. 
Procedeai quindi all'appello nominale 

durante il quale Enavler è apostrofato 
dai l)ulangi8ti e dal deputato di deatta 
Debernls. E'>avler minaccia Debernis 
colla mano. Ke nasce na grave tumulto: 
B atento .^lan'o rimette la calma. 

Al S60on(lo' appello tiiulta ohe i de­
putati volianti sono 212,'ed il presi­
dente Blitnc dichiara la votazione nulla. 
Ripresa la sedata e ptoqadtttosì alla 
nuova votazione, ohe pi;ooed8 abbastanza 
calma, il presidente proclama eletto a 
presidente definitivo Casimiro ter r ier 
con voti 2ò3 aopra 408 votanti. 

Al Senato 
T h e r y (conservatore) , decano per e tà , 

pronunziò un discorso a t t a ccan t e vio­
lentemente la poli t ica rul igiosa del G o 
ve tno , malgrado. ' l e pro tes te 4»! Sena to . 
Indi ptocedet tes i a l la ' elezione deli 'af- ' 
iiciQ',4i."preaidéaz«i II primo iftiratiniq 
dà nessaa r i s u l t a t o . Prooejss i al secondo 
scrut inio. L a r o y e t viene r ielet to p ras i -
dent» oon 162 v o t i . 

BOLLETTINO SELLA BOflSA 
UDINE, U'QemaiO'tms. 

ì n e n d l t a 
lui. 5 •/«''isoatantì 

• , fine itt8?«,. . , . . 
Obbligaàonl A«»9 ̂ Mlè̂ S., " ? /< ' • 

O b b l l g a s i u n t 
Forrovis filondiouaU ex coup.. . . 

J % Italiano 
Fondinria Banca Naiional» i «/o . 

. ' . . i '/, . 
• 6 */» Banco di Napoli . 

fet. Udiae-Pout. . . , , , . . , . , . , 
Fondo OMM Ri»fc Milaay ^'"1,^. 
Pre«tito.P»oviui!Ìi|di Udiàe .'. . . 

'• , ,'̂  AatoBiS 
Banca Nwonale 

• di'-tldinii 
» Pòpolafd F r i n l a n a . . . . . . 
> Cooperativa Udiues) . . . . 

Cotoniamo Udmow.-;.(,»;» ,»*. . . 

Sooiaià Tramwi» ;d i . ,Udia8. , . . . / . 
. ferrovia-119(1011)0811 '. '.. '-', 
» ' . » Mediterranea . . . 

d a m i t i e « u l n t e 
Francia ohequà 
tJcrmania • 
Londra, > 
Anatiin « Banconote. , , , • 
Napoleoni • 

B J t l n i I «H»$ii»^èf-
Chionafa'Parigi an liotipovu . . . , 
Id, BoniBvardfl, ore U Vs poia.. . 

Twdeiua buona 

! gon. 3 gen. 4 gon. 5 geo. 7 gen . 9 gott. 10 gen 11 gen 
86.90 UB.- 94 30 94.'/, 84.80 94.20 93.90 94.10 
97.— 94.80 ,04.60, 94.4f) 94.40 94.40 91.10 94.20 

94.-1 9 8 1 -

r '-
«6,'/. H.10 te^ ; S8.i/j, l>5.— 96.— 

91.10 94.20 
94.-1 9 8 1 -

r '-303.— 303.— 3l)3.- ' 803.—1 303,— «03.— 1 
803.— 303.— 295.—; 295.— 291.— 201.— 291,— 29B,— 296.— 395 

488.—1 488.— 491.— 490 ' -190, - 488,— 488.— 48d,— 
•ilB.—, 496.— 497.— 497,-1 494,— 493,— 493.— 405.— 
470— 470.— 470,— 470,-1 470.— 470,— 470.— 470.— 
470.—1 4 7 0 , - 470.— 470,-1 170,— 470,— •170.- 607.— 
6U8^; 60V.~ ,i!08,—1 Sua, - 606.— 509,-» .508.T- 506.— 
100.— 100,-^ .100.—1 100.— 100.-1 100.— lOa.— 100.— 

1275. - 1Z46.- U 6 0 . - 1250.-11250,-1260.— 1800.— 12S6.— 

ua— 113.— 113.— 112,- ' HA— 112.- 112.— 112.— 
112.— Ila,— 112.— 112.— 112,— 113,— 112.— 112.— 

83.— 88.— 38.— 38.—' 83.— 83.— 3 8 . - ^ 8 3 . -
1040,— 104P.r 1040.— 1040.— 1040,^ 1040.— 1040,— (04i;.f-
248.Ì-

.̂ fc 
2«B.— a4ti.-5- 248,— 248.—. 248.— 248.— 

; 8 7 , - .̂ fc 87.-4 87..1- 831^ • 87.—' .87.— • 8 7 . -
'«81»- •;68ffi- ' 6 * 5 . - |i40,-j- ,641,— 685,— 6,'9.— 6 3 0 . -
542,— 6 4 0 . -

1 
680.-^ ' 68U.-Ì 520.— 623.—1 529.— 8 3 0 . -

103.«/j 104.— 104.— 104.10. 104,10 104.40 104','/, 104.1,5 
127.7S 123.V. 123.36 13330, 12S.1/, 128.85 ia8,4U 128.1/, 
26.10- 26.1S 26.16 26.15 36,16 26.16: 26,10 28.16 

a i 7 . ~ 217.-- 2 1 7 . - 2 1 7 , - 2 1 7 . - 3,17.-12.17.-! 217.— 
20.73 20.80 20.80 20.80 30.80 20.76 SO.rfO 20.80 

93.S( 9i2.8a 82.62 92.65 9Q,80 85.-. . 8B,Bol 90.80 
98.8S > 92.7S 93.50 93.70 

1 ~" 
BB.OC 90.30 

La WìVà crisi iniBistèrials 
P(imtl'dtt))a-seduta della ilum^s. si 

iean» consiglio di ministri e B bot an-
nuooiò a Cirnot ohai in una riaaione 
tenuta prima, i suoi oplleghi e lui, 
dopo pri.foudo asdUÀ, del|^ sitQsiSiane, 
{Mono condotti a riti iJOBfiSre ohe rin-
tetesse pubblico esigeva ohe il Oabi-
netto gì riodstituisjM ̂ ar^jot p^jieitój le 
dimissioni daCMintstero. Finito il con­
iugi'", Cirtiot inoarioft Ribot di rion-
atituire il Qabmetto, Bibot assumerà 
l'mteWio. 

Il processo del fahltoa 
N o i d in to rn i del pa lnaso di g as t ia la 

c ' e ra ìtìri molla folla » noll ' iHtorùo del 
psla'zzo grand») iinimazipiis. 

Uno dei primi a d arr iv . t r» fy Eiffel, 
«gli a rfjrdiiian/Jo iX» I i sssep», 'dui oio-
quo impa la l i , nono i du(» soli a piede 
libero. P i i o o ' d o p o " vendono Irttrodotti 
ncil |«nl» Carili linèB.ìps, F o n t a n e ('•Coiirt. 

s i l egge la òituziou* a ili domandèriò 
le fleoeralità agli accusa t i . 

P e t t i n a n d o di Loaseps ni"ii essendosi 
p r e s e n t a t o , ad Islftoaa de l l ' avvocalo g»-
ner^ls B a u , vì«n dictiiurato ooaturaaoe. 
Si £a l 'appello del tes t imoni ohe sono 
circa una qna rau l i im . Qnmdl Per lv io r 
comincia l ' intarrog-i torio dfgli impu ta l i . 

P r i m o in te r roga to è Carlo Lfssspa, 
il qmil» racconta la s t o n a del la Società 
del P a n a m a , sosti^nendo ohe' t u t t o p rò 
cedette oolla mass ima regolaci tà possi­
bile. 

NomiiTisMcci 
DEL MAl'TINO 

I Riunione di moderati 
Sabato in casa dell'onorevole 

Rudi ni si riuniranno i caporioni 
della De.stra per decidere sulla 
condotta che il partito dovrà 
tenere di fronte al mini.storo. 
Sembra che si nominerà un 
Comitato direttivo sotto la pre­
sidenza .'di Budini. 

Quanto costano al Vaticano ! 
I suoi amori calla Francia 

Roma. 'fO —'II ' Vaticano in­
terrogò la euria arcivescovile 
di Violina circa le cause che 
hanno-determinato' una forte 
diminuzione deiròbolò, 'austro­
ungarico. ", , ' ' , 

I ha, curia rispose ohe tale 
fatto si.deve attribuire.alla po­
litica del Vaticano in generale, 
ed in modo particolare a,(quella 
tenuta con la, Francia 'repub­
bli catìa, 

L'« ultimatum » deli'tngiiiiterra 
al Marocco 

U Francia intende di protestare 
Londra •iO -— Il Temps ha 

da Tftngeri : L'Ingh,iUerra a-
vrebbe dato 4^ ore dì tempo 
al Sultano del Marocco per di­
chiarare se consente ad accor-
dare'ùa&'-iiiaeni}ità.per,Massas-' 
siiiio d'un protet^b 'aell'ìnghilis 
tèrra. , ' , ''*',; ,; '. ',., 

, Parigi io -^ .Sè<;o%do il',-
Matin, Waddington riparto sta-
man^.ber Lo.ndra latore d'istru­
zioni iermissinie e precise circa 
l'affare dei Marocco. La Fran­
cia, noa sarebbe disposta a tol-

.léràre'tìel Marocco alcun priv*!-
legio per ues.suua potenza, né 
alcuna occupazione estera. 

lo 8c(oB8PO,d8i minatori 
Gelsenhirken IO — Gli o-

perai tolnatori ripresero dap­
pertutto il lavoro. Soltanto in 
tre miniere si lavora parzial-
mqate. Nel |distrettQ .di jB^ochum 
i lavori continuano, quasi dap-
dertutto. Nel distretto di Essea 
vi sono, 1230 scioperanti. ^ . < 

Il matrimonio 
dleliPrjncifie diìRumania ,:, 

Sigmaringen^ IO -^Oggii aiif 

:ÌÌÌ1 

1 'pfìilcii5e' _ _ 
di Bumauia .'"e. la -prinoipeésa 
Maria di Edimburgo, presentì 
le famiglie degli sposi, l'impe­
ratore Guglielmo,, il Re,,i-mi-, 
nistri ed i presidenti delle Ca­
mere Eumene. 

Hi mr-ntilo, ili' (-'sposf /̂aM Viiirsmla di P-Kifii ISIS, " ^ premio par l'etto di f^^alo di l^drìsrKh 
Pro icriKu 11,. 40 j>»m 11) Fnnctó, In H.illa, in liiglilllorta. nalln S(iBi'(ia, nel Ponoaallq 

nel Bni-illeod 111 Imlii K" ncMiititiltClv li-rmiili-AiiioUr-ine dal più celebri ai^dìtst.!^! 
mondo intero, l'ur la leô -BOHe at^boXl, ecc., lUiltt» ij( J-VffM*!» Oi M*i»-(H«ff»,at 
HUi^ii f. mollo pili PICCO Iti piiiclpu attivi dell' KiiiiiiRiotil (itioaono faliliricato cea 
«liftiia'a.Vaciiiiaiì por (U.!«lmiilarc_lln,oil'>/»,.'liui,Hft^f'T^irf'.^ ' ' 
.111 r.,nffe Wlsmfiat?-.' ' " . • - - - - . . - . ,.-i- . . . i . , - > . , .» .« , .» »• 

Prodotto I 
Solo p r o p r i e t a r i o : 

L a» 
/»» 

C O S E O ' A I F I T E 

Un ritratto d'Iiisen 
U B O splendido r i t r a t t o di Bi i r i so Ib-

eeu, i ' au tora driiraitiatioo di moda, il 
bisistavo e poaseiite cKSio re di t a n t e 
straiii 'ai!» a cui neasnoo osa negara la 
d l ^ i n * «(iifttillit de l ' g e o i o i . . 

,« I o provai q u a i i , una disilluaioRB 
quando mi fu preaontato iti un naiot to 
«ignonlB, aimmtitrioaraent» ormi lo di 
nif'bili ben spolverat i , , e di, Q w d r i ,d l ' 
pijoo valore, un 'vèh ' l ì te t to poflt'», fin»,'-
ta^iiuiino, da l igi^sto parco, d a l l ' a s p e t t o 
ai'rviziev'ide, ohiup» }n una mmiidii re 
lìinyote da buon borglièan. Quel pi(wò'ló" 
veooh i f t t y er'a' qrteV gen io otìni- g r a n d e , 
così vigoroso, ohe h a creato t a n t o an ime 
e h a fatto l ' a r i a t e t a n t o pass ioni . 

« Il liasò è f?roaàl>: • 1 ' pimrélli llillls 
go te rossi e sporgent i , il inoatn è for 
t emen te d isegnino. I s u p i la rghi ooolualì 
d 'oro, la ba rba folta a bianca cho g l i 
dàuno l 'afta d i ' u n b ravo uomo,,l . 'appìi . 
renza di c u m a g i s t r a t o d i p rov inc ia m-
vecchla to nella professione. T u t t a <dfi 
poesia dell 'animo,- t a t t o l o 'spIi?ndoii8i 
dell ' intel l igonza si most rano nelle l a b ­
b ra fine, lunghe , un po ' sensua l i , ohe 
s ' iaorespano faoilraente m una piega ar -
gjuta d'ironiHi nullo sgtt . irdo, t a v o l i a 
ftgile e ^ggresaivQ, sgua rdo , dj mist ico 
e d i J i | ì o t t à t« ra f%g«l fdo jfjnquisifiittì >j, 
t o r r a fe t a to come è l 'aoiina norregiai ia^ 
ij'a f ro t t a 3opr , i tu t to ò aiagflifioa; q a a -
d r . l t j , » l i d a , dai possenti oontorn) , f ronte 
da er<jp^ e da «omo di geni.o,'.vasta come 
il mando di pensieri ohe ribolle li got to . 
B , doniinaudo l ' insieme,;- ^oaeDtnaado 
ancor più l ' impressione di a n i m a l i t à i-
deale de l la ii^l^tiomitf, Boa i cr.mlora 
bìaDc'»,'*irla, int(oiflubil'fc;.'» i. 

Chjpnó ilire qóalo Injpreàaioùe 'avrebbe 
fatto ; l b s e n al gloriiftfjéta ' d a itìtti to-
g l i a m o - q u e s t e linee, se nou ' avesse in 
lui conosciuto il poiloroao a'utoreì d'agli 
SpeikI 

~CoMer@ commerciala 
.4ÌS1-I 

! ' l ' ' 
.ll..l»WW , , 

S c i c 
!', ' ' ' Milano' ìf ff'mnaio 

La'niuovft' s e t t imapa ; si è , in ia ia ta oop 
buona„at t iv i ià di domande e" qo)i au d i -
sore t j i 'òout ingente di t ransazioni , l ' r o -
babil 'meute molto d i -p iù si s a r e b b s i f a t t o 
»è l ^ jp re teae dei vendi tor i fossero s ta te 
5)sno '«s ige | j t i , jma le psevisioni pt l i in ia ta . 
h a n n o ,1» p rava l anza ed il sostegno dei 
prezr i viene sempre più accentuandos i . 

N'otian\o,. la veudi ta . di -greggia 9(11 
sublime 'v t ima^òia 'S ' t 'buon Insan i i agg io 
a lire 58 j di subl ime Ì 3 | 1 S capi nuda t i 
a - l i r e 5 8 ; di organai,a'i .sublimi 17(19 
a l i te 0 6 , - e I 6 [ l 8 " a l i r e ' 6 7 . 

'tì^ii||FÀte888t«fr'i); ffofenle re>po»4((Ì'le 

r ^ I N O E OLIO-
K In via Cussignaocp, ai l 'o^toria 
" "del Canerinó ve'nJeài Vino biio"-'' 

Dissimo da pasto a Cont. 3 t t al 
Jitrfr, Vendesi inol t ra Olio di pur») 
plWà fliiisslmo a l . l . J I l O Ì à l l i W , 

.'' Ji-Jfewjàti iWl.«r4ll'(FT«W'i-vtHn'a»«iniSi;j 

LOmBIà 
ITAiO'AMEBKAWA 

E S T R A Z I O N E I R R E V O C A B I L E 

' j as»ai«'par t/oggo gonfrmitlsifi j . ' . - -

i 30 A P R I L I ' t ò t ì S 

j , . Vimporto, ; .4ejJS|m| è 
depositato alla Banca Nazio­
nale (Sode di''Genò'TO|='per'' 
garanzia del ''ptibblRJO.̂ ;""'' 

lò.odo-é.doo , 
e minori', .••••AH 

' Pro'gfamoja • ^ralii^.aj'i ri­
chiesta, eon distinta dei 
premi e dei doni ai com­
pratori di biglietti •dalO''e"' 
da 100 numeri, presso tutti 

Banca Fr.Hi Casareto di Fr. 
via 0»tló PellMt 10 - GBHOVA 

<i I ' , ' .1 

11 0 

.•- * li 

I A 

Gqfla.i(lt'Beinz ^ 
aéldi i la , | 

molto sa|(flriii;e'àlifl Viehy d 
'•"e'ftiIssMbler | 

eooallentiss'.ma aciiua d a tavola ^ 
T. • , i " •. ' . 1 r c - ì II. I >1 

CeriifloBti "dol i.Prof. Guido..B&ecielli; d i M 

•1 Rtìtos.-dél Fml'De. &iovanàl''di -H- f 
dova'e d'altri.'! '', ' ' ' ' ' ' " ' 1 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A.. ¥ « H J L U W O . I « d i n e -> Su- | 

burbio Viilaila,' Villa Mangillij''' i ^ 
Si ven'rfs nella Farmaalé s'oPìigliWfé! | 

' •'^''...•'" ••^''.::....-i> " ' ^ k ^ " " I k S' 

Pietro Zorutfi \ 
pisbWicat» «otto gli adlp8 dttP Aillifflia % Udine' j - ' 

2 volami"ioti'nifltalt&BiHI ..•* 
presso le cartolerie mi:' itMuscÈ' 

(Unica ediuione completai 4 

, . ^....' . . ,^M'Pi ,"i,;^'è.'c'Httj^«i!*^ I 
Volendo la spediziona f ranca a doif. 

mioilio nel E a g a o aggiungere oentesimitii 
6Q. ' : • »*•» 

. . . da farsi pel prossimo c e n ' , 0 4 
tenar io" 'del poe ta . '>;<• 

SARTORIA' PISTaO IÌ4R0HSSr"Sucees8ÒrB'"ÌAtffl'O 
CI«fi t io - MaroatoTOcohio, 2 - Vroinii al C4f(è Nuovo - ildtae 

Copioso e scelto assortimento stette Inglesi e Nazio- t ^ 
nali pur la prossima stagione, p 

Taglili, frittura, forniture'e prezzi ohc^f;i'()'ti?'%èfiMD <® 
onoorreuz}!, . . _^'_ '_ '\ §tC.Ì'f ^? ': ponoori 

. l lerce pi'oiita courexioiiata 
Soprabill mi-JZ! stogioiio da L. Iti a 50 
Uùtw.oiej ja stagiono . > 1^ a 45 
CnU'ài, t iUtu lau i . ' ' . , » ' 'fl'a IS ' 
VeBlitii'complMi , , . » , Itt I»-If» 
Sopribili foiiern fliuoHn. » 26 1 80 
Olittfr'feiili cappuccio , ,' > a-i a'BS 
Ulster eoli ipamallipai 1 .| ^ 25 11 tìO 

Tre usi foilera lliiiiolU da L, 45 a 80 
Collaroni a r u o t a . . . » 13^a 80 
JiaWifUj'd p'er uOifi' ?'£^ij»,;;;S4'f i% 

•ài 

Sopr'bit! per ragazzo . « 10 a 28 
{ • e l l i e c l s <II v a r i pi-eiKiisl 

w 
r̂ ' 
mi-^ ,; yt!«sortìiucuto iiulìoriucalbill 

® NOVi'ffÀt — Htlrìane a petit r o t l e r a t c In i>elo — 

m . > r i i o r rA .c i ss i i . 
2 Separalo 'Dppasi to a Laborator io pBlliSaVljl por Sifliiura D " | ) « r ; ^ « k W " ^ 



?.. F K 1 U L J 
yfM!m^.''''!!&v»»'9mftiiii«mmii'stÈmKiBm/mm*&v 

T.e inserxioni per II FrkifJ. si rieTono eaciti8Ìvam<?nt3 presso rATOra'm*itra2Ìoaa del Giornale in Udine. 

Una «Licinia iolift e Sluente è degna ocrnna j Le barba ed s capelli aggiung»no all'uomo 
deits beilezza 1 BspoUii di bellozza, di forxa e di sonno 

li*M!QQUik- GMmÌMA m f Q O N E 
b (loteiia.di fragranzit delisioau, iropeciisce ihuneiliutainoutio 1» cadala dei oapeii 

« de1I& batba non sulo, ma ne agevola lo avilupnOi iufondendo loro forza e mor-

bideaia, — F a noompiirire la forfora od arò'ioara al la giovioozza una !u8B>treg-

giaotèoapigliasùrirìi'fino ni ìa 'pià tarda vcoi&iaia, 

SI V«nil« iji {l4le ( i ikbaa) d i lire 2 » I.Sd - ^ In Itoìilglle da un litro cfroa lire 8 .60 

CepiàiW gen'aWte: A r i s e l o U<l s i iné ' 'o C vi» Toriao, 13, M l l i a n » 

« da tutu i l'arruciiliiori, Profumieri o Parnacisli. 

k Udtn» da Enrico M»«on, .chincagliere 1 iV.AfnniBgo da Silvio Boranga, iannncisti 
» Fratalii i?ali>«iti; i parrucchieri A Poriìenoao da Giuseppe Tain-ii, negosiaute 

Francesco Minisini, droghiere j A Spilinibergo Ha E. Orlandi o Prat. Ur i t e 
Angòlit ' FatJris, ' fardisloiata À Toitnetio da Cliiusii, fnrmucista. 

TOmiD-TRIPE 
^ Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 
J CON MEDAGLIA D'ORO 
?r loĵ HibiJe .dÌ3trn,jtor,e dei TopS, SOPOI, T a l p e soma alcun pericolo 
^ per gli aniiuaii domestici; da non confondersi colla pasta BaJcss che è peri, 

coìosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Oiciiiariaiumo con piacere che il signor A.^,Cou0««$iiu hs fatto ne'no' 
stri Stabilimenti di macinsiione grani, pilatura rlsoj e lubhrìca l'aste in que­
sta Cittii, dna .espar.imenti del suo preparato dotto TORIt-TRt(*K,' e l'e­
sito ne h stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In tede 
FRATlìLLl POGGIOLI 

Prezzo Pacobeito L. 1.00 
Trovasi'.veRdibil? io UpiiVJì, pre;i.ia l'ufficio annnnti del giornale u SIL 

EIBICLI », Via della Prefettura [<i. S. 

Qunrlu edisione dell'opera 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

Nozioni, consigli e metodo curativo 
necessari agli infeiici che ««BTrbntt 
deiiaicasin <!«((" arflfnni ge-
nHall , polluatlonl , peiril)*« 
<|lisrne;"k'm|ietonsti »<) àtiS'e 
snaldt i lo magriiits in seguito ad 
eccessi ed abusi ssistiali. 

Trattato di 320 pagine in ! « • con 
incisiono, «ho sì .<;podidCft con segre­
tezza del suo'autore P . VC. Mlci$[4*r, 
Viole Vonctia, N. 28, Milano, contro 
vaglia postale, o francobolli, di lire 
3 (tre), più centesimi 30 per r»c«o-
manduzione. 

<9rilHo fercovtariu. 
JPartitua 
DA tiuim 
M. 1.60 a. 
O. 4.40 a. 
M.* 7.S5 ». 
D. U.IA ». 
0 . I.IO p. 
0 . 8.40 p, 
D, S.oa p 

(*) Per la linea GattarAa-Porlogruaro. 

Arrivi ParÉensse 
A vansKiA DA Tl iHBSU 

6.46 ». D. 4.63 a. 
9.00 ». 0. fi-lfi a. 

12.30 p. 0. 10.46 a. 
'i.OS p. D, 2.10 p. 
6.10 1). M. 0.06 p. 

lo.ao p. 0. 10,10 p. 
10.65 p. 

Liquore Stomatlea Ricostituente 

I F E L I C E IÉISL.eRI 
Via Savoun, 10 M l l i t i i a (fnori P. Ueliova) 

SUCCDBSAU! - MESSINA 

Pillalo - BELLINZONA - (Sv inerò) 

Durante i calori es t iv l i lr 'GRnO « l i l i n i A 
M I S I i K t t i con acqua, seh o soda, è bibita 
!)GrainanjADte dissetante, tonica, nggradevolo. 

Indi^poiisabilo dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Vrcsn prima dei posti ad all' ora del ver­
mouth eccita mirabiliRento l'appeltito. 

S'eiirfcji, dai principati farmacisti, ira-
Meri calfè'e (ijucrijK, 

DAOASAKHA A BVlLtMHBUQO [{DA I3FIX-Ì1U1SB(Ì0 A CAUAltSA 

! 0. 9.20 a. 10,05 • . do. 7,4S a. SM a 
; M. 2.SS p. 8.E6 p. jM, !,— p. 1.46 p. 

SA CUIHK A roKl'qBl lA 

0. 6.46 a, 8.50 a. 
]>, 7.4ii a. 
0. lO.BU a. 
D. 4.5il p. 
0 . 5,116 p. 

9.4IÌ ». 
1.84 p. 
0.59 ,p. 

DA 70nT»BBA 

0. (i,'J ) a. 
D. D.l» a. 
0. a.S!) p. 
0 . 4.45 ; . 

8.40 p. il D. (1.27 p. 

4, lIDnB 
9.15 a. 

lO.ói) a. 
4,58 p. 
T.SO p. 
7.6IJ p. 

Oà cuinii A roBTOau. ,[ OA Fon^oou. A UOIKH 
0. 7.47 «. 9.47 a. Il M. 0.42 a. 8.55 a: 
M. 1.03 p. 3.85 p. 0. 1.32 p. 8.17 a 
oO. S.IO p. 7 . à l p . I M . 6.04 p.' 7.16 p'. 
Ctlnoldenze — Da Portoisrlairo pèK Venozin! alb 

oro lO.OH Rat. e 7>42 pom. Da Venezia arrivo 
ore LOUrpom. -. 

DA UDian A OlVirDADB 1 "ìi oivroALn A uDiìta 
M. 6.— ». 6.31 a. ì < ' • 7 . - », 7.S8 a 
M. 9 . ~ a. 9.31 8. M. a.iK a. lO.lS è, 
M. 11.24 a. 11.61 a. Ì M . ia.i8 p. 12.50 p 
0. B.3« p. 8.57 p. Ilo. 4.t0 p. 4.44 p 
M. 7.94 p. 8.oa p. 0. 8.30 p. 8.4B p 

DA U B i n a 

M. S.45'aJ 
0. 7.61 a. 
M 8.3? p. 
0. S.tMit': 

A TBIBDra 

7,37 a. 
11.16 a. 
7,33 
8.45 p. 

DA TBIHDTB A UDIHB 

0. 8.4i) ». • 10.67. ».• 
"' - a. 13.45 a. 

t.40 p. • 7.45 p,' 
MV p, 1,30», 

, , ni . » . - -
. 0 . 4.4(1 
i. 1 &I.<'S.ll! 

OllAMO DELLA TRAM VIA A VA^OKE ' 
tIUII«IS-ai,Vi\ JtA.KlHbfi 

JParttiize ' Arrivi 
DA 8 . DAMTISI'.K A ODISB 

7.<iO a.' S. l\ 3.55 a. 
l l . ~ » . 8. T. 13.30 ,p. 

1.40 p, 3, F. 3,30'j. 
5,10 p, B, F, &,30 p. 

J^trUttBf Arrivi 
DA CDIHH A ai DASreLB 

8. F. 8,16 a, ' 8.53 à. 
8.1\ 11,15 a. 
8 F. 3,36 p, 
B.F. 5,80 p 

1 , - p, 
4,23 p. 
7.13 p-. 

J3 

UH 
mi 'm 

i3 

GIROLAMO TOFFALONI 
Unico «poolalfsfa dslls tanto rinomati) Bubant Cìvldals;! 

L'esperienza fitta ed il sistema di confezione e di cottura delle C t B h a n o , 
pertptttotKt isl' fabbrìcatca-e' di gai^ntirls mangiabili • buone per oltre un mesa . 
dalla lóro fabbricazione;' piircht 'il- pMo delle medesime nou aia inferiore al 
chilogranima. Questo dolce però ra risoaidste ai momento di laiugiarlo.' 

Avvene che cgui, giorno immancabilmente una od anch* pia volte cucina 
la sud«itto'<ìlikbatao, ed é'pérciù^ in grado di offrirle qnaii calde a qualunque 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge cii per usticurare la sua numerosa 
clientela ,del fatto suo. 

Purtroppo a Cividule molti si appropriano questa specialilà a danno del 
Icggittimo ed nnico fabbricatore il quale per efitare ogiii contraffaiione 'rende' 
le sudette CffUtsanci, munite 'Sempre di etichetta avviso a atumpa, coueimile 
al present» portjinte la firma autografa dello stesso llibbricaters. 

Si spedisce pnra franco a domicilia in tutto il Bagno od all'estarO) Terso 
il piigamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola conlenente N. 3 8 
pezzi variati di do'ci per uso caffè, caifè e iatUi e thè a parte da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto è di ottima qualiti e di propria special, ti e ai garantscono 
buoni per molto 'tempo. 

$8 

8$ 

m 
LUI 
1. j . 

^®®®^®©955B!SS^©!^){?®®Q5 '̂S?^tffi!S(I99555®®59® 

VERA ACQUA DI GIGLIO. 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti ^er la ioeiatta è l'Acqtf» 
di Fiori di Gig'io e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle pip notevoli^ Essa di' alla tinta delia> 
carne quella morhidezzi, ' e tjuel vellutato che pare non 
siano che dei pili ' bei • giorni della gioventù e fa sparire 
macchie ro<s«. .Qualunque signora-fé qualo non ' lo è!j 
gelosa delia pnrezsa del suo coioj-ito, uou potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio o Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generala. 
Prezzo: alla botti,tlia K.. 4 ,SO 

Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FtUULl; Udine, 
via della Prefettura n, (5. 

ìes«m«s9e 

REMIATO STABILIKIEISTO A MOTRICE IDRAULICA 
l i s t e USO oro e i n t o legao - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati i n S n o - Metri di "bosso snodati ed in asta" 

Tf P f l ' f ' l l " É P I ' à ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udiùo. 
I A v l l l l i i l iffi Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI ~ Assume ogni genere di lavori. 

Vii» deBlà' Vréftìttai'K TU. 6 . 

C &ll' ' 'PAf' 'Ptltf1l ^^^ servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Piote, e della Cassa fS'.A'fiimAf flflflTI'' 

A l i i il§i>riilllra di Risparmio dì Udine — Depòsito cartó, stampe, registri, oggetti di cancelleria | ,Ai |f | J | | ,T , l l ' i ' f» ' 
l & M i U U I Ì H i l i g di disegno - Specchi, quadri ed oleografie - Depositò stampati per;Amtoi- W t t S l l U U i l I U W 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoe. 

»teja,sa-»«ai ' ^ c i^saitais^, l^&UBUntiqjgl 

U à ine, 1892 •— ^Tip. Marco Barduaco 


